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LEGISLATURA XIX — LA SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 14 GIUGNO 1895 

IV. 

FORNATA DI VENERDÌ 14 GIUGNO 1895 

PRESIDÈNZA DEL PRESIDENTE VILLA. 

Ì N D I C E . 
G i u r a m e n t o dei deputati Fusco A L F O N S O , GÌNORI 

o GORIO Pag. 59-69 
Interrogazioni ; 

COITI mi ssari nei municipi di Caivano e di Afra-
gola: 

Oratori : 
G A L L I , sotto-segretario di Stato per l'interno . CO 

SLMEONI 60 
Colonia Eritrea : 

Oratori : 
BLA.NC, ministro degli affari esteri 6 0 

R U B I N I 6 0 

Clausola dei vini : 
Oratori : 

B.YRAZZUOLI, ministro di agricoltura e commercio. 6 1 

R U B I N I 6 4 

Verificazione di poteri 69 
Votazioni per la nomina di Commissioni : 

Debito pubblico 65 
Cassa depositi e prestiti 65 
Fondo per il culto 65 

Votazioni di ballottaggio : 
Bilancio . . . . 64-66 
Decreti con riserva 66 
Petizioni 66 

La seduta comincia alle 14. 20. 
Borgatta, segretario, legge il processo ver-

bale della seduta precedente, clie è approvato. 

Giuramenti . 

Presidente. Essendo presenti gli onorevoli 
Gorio e Ginori, li invito a giurare. (Legge la 
formolo). 

Gorio e Ginori giurano. 
9 

interrogazioni . 

Presidente. L'ordine del giorno réca: Inter-
rogazioni. 

Le prime sono quelle dell'onorevole Si-
meoni, dirette al ministro dell'interno : 

a) « Per sapere quali provvedimenti in-
tenda adottare sul conto del signor Alceste 
Capecelatro, commissario straordinario pel mu-
nicipio di Caivano, per avere, mentre erano 
disponibili pubbliche ed ampie località, sem-
pre adibite per le elezioni, obbligato quel corpo 
elettorale a tenere il comizio per la elezione 
del deputato nella sala da pranzo della casa 
privata di certo Buonfìglio, di sinistri prece-
denti e capo notissimo del partito locale della 
minoranza. La sala era, per di più, sprovvista 
di ogni guarentigia per la esteriore libertà 
del voto ; anzi si prestava a tutte le sorprese. 
E con l'aggiunta che esso Buonfìglio fu, non 
ha guari, cliente dell'onorevole Crispi avvo-
cato, che ne sostenne le difese in Sezione d'ac-
cusa nella imputazione di grave delitto d'in-
cendio, in danno di persona appartenente 
all'opposto partito ; e manomettendo così, col 
suo procedere, il Capecelatro, non solo il più 
elementare rispetto al corpo elettorale, ma la 
dignità stessa del ministro dell' interno. » 

ò) « Per sapere quali provvedimenti in-
tenda adottare sul conto del signor Gerardo 
Pistoiese, commissario straordinario d'Afra-
gola per avere, contro le proteste della po-
polazione e con il mendace pretesto che le sale 
di edifìci pubblici fossero occupate, assegnato 


